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Il “Mandato di protezione” 
per una vecchiaia serena

La Fiduciaria Marche 
lo propone da tempo 

come un servizio di 
garanzia e sicurezza 

per la famiglia: 
l’Assofiduciaria 

ne chiede il 
riconoscimento 

giuridico

L’invecchiamento della popolazione è 
strettamente connessa a cambiamenti 
economici e finanziari della situazio-

ne familiare concernenti spesso problemati-
che come il passaggio generazionale, la tutela 
dei risparmi e dei capitali, non da ultimo la 
necessità di prevedere la propria situazione 
e posizione di salute o di malattia nella vec-
chiaia incombente….
L’Assofiduciaria ha diramato di recente una 
notizia molto interessante che riguarda la 
“Protezione dell’adulto vulnerabile con il 
mandato fiduciario, in vista della futura non 
autosufficienza”. 
Si tratta di un ulteriore riconoscimento della 
validità della proposta di un “Mandato Silver” 
– così come l’ha definito e messo in opera – 
la Fiduciaria Marche già da qualche tempo. 
L’avv. Alessandro Accinni ne illustrò i criteri 
e i vantaggi già nella prima edizione di Senior 

Economy Open Days, a Roma, evento orga-
nizzato da Senzaetà ed Anaste.
Qui parliamo di un Mandato di protezione, 
ma sostanzialmente il principio di base e so-
prattutto l’obiettivo e la mission, vanno nella 
stessa direzione.
Vediamo dunque che cosa si legge nella nota 
Assofiduciaria che auspica un riconoscimen-
to ufficiale del Mandato di protezione come 
istituto giuridico avente validità di legge.
Negli ultimi anni si è intensificato il discorso 
sugli strumenti di protezione delle persone 
non autosufficienti e, in particolare, sull’esi-
genza che questi siano sempre più rispettosi 
della volontà della persona i cui interessi si 
intende proteggere. 
Si assiste, infatti, a un graduale passaggio 
da un sistema di protezione della persona 
incapace, sostanzialmente volto a tutelarne 
il patrimonio, che muove dal presupposto 
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LA FORMULA DEL 
MANDATO SILVER 

POTREBBE RISOLVERE 
MOLTI PROBLEMI 
COMPRESI FRA 

LA SUCCESSIONE, 
IL PASSAGGIO 

GENERAZIONALE E LA 
LEGGE DOPO DI NOI

che il soggetto non sia in grado di assumere 
autonomamente decisioni che riguardano la 
propria sfera giuridica, per cui deve essere 
sostituita o affiancata da un’altra, a un siste-
ma che riconosce la rilevanza dell’autonomia 
del soggetto e la necessità di assicurare il ri-
spetto dei suoi diritti, della sua volontà, dei 
suoi desideri e delle sue preferenze (da so-
stegno c.d. sostitutivo, ispirato al “superiore 
interesse” della persona con disabilità, a so-
stegno collaborativo, orientato all’“interesse 
preferito” dalla stessa). 
Sul versante legislativo, questo processo è te-
stimoniato dal DLgs. 29/2024 sulle persone 
anziane e dal DLgs. 62/2024 sulle persone 
con disabilità, che risultano conformi ai prin-
cipi espressi dalla Convenzione del 2006 sui 
diritti delle persone con disabilità.
In giurisprudenza, il rispetto della dignità e 
del diritto all’autodeterminazione della per-
sona da proteggere è stato espresso, recen-
temente, dalle pronunce della Cassazione nn. 
7414/2024 e 24251/2024 con riferimento 
all’amministrazione di sostegno In questa 
prospettiva, è stato proposto, in particolare 
dalla prassi, l’utilizzo di una figura codicisti-
ca, “adattata” alle esigenze di protezione del-
la persona incapace, vale a dire il mandato. 
L’istituto del cosiddetto “Mandato di prote-
zione” è stato oggetto di un approfondimento 
da parte del Consiglio nazionale del Notariato 
(Studio n. 114-2023/C). Per Mandato di pro-
tezione si intende il mandato conferito da un 
soggetto capace di agire, che nomina un man-
datario per il tempo in cui non sarà più in gra-
do di occuparsi personalmente della gestione 
dei propri affari. 
Si tratta, dunque, di uno strumento di pro-
tezione e di sostegno del soggetto, affidato 
completamente all’autodeterminazione del 
soggetto stesso. Trattandosi di uno strumen-
to attivabile con un atto di autonomia privata, 
questo ha il vantaggio di mantenere riserva-
ta una situazione che può essere penosa dal 
punto di vista personale, senza “esporla” a un 

procedimento giudiziale. In quest’ottica, tale 
contratto può costituire una valida alternati-
va agli istituti dell’interdizione, inabilitazio-
ne e amministrazione di sostegno, che talvol-
ta, in ragione del controllo pubblicistico che 
li caratterizza, risultano macchinosi nell’ado-
zione, in quanto richiedono autorizzazioni 
per procedere nella conduzione dell’attività 
gestoria e nel compimento degli atti di stra-
ordinaria amministrazione. 
Ciò può comportare, inoltre, una sensibile 
erosione del patrimonio, che sarebbe evita-
bile se il soggetto destinatario della prote-
zione fosse in grado di anticipare la tutela 
gestoria, mediante uno strumento privatisti-
co e alternativo rispetto ai classici rimedi di 
natura legale. 
Al momento, la figura del Mandato di prote-
zione non trova riconoscimento nell’ordina-
mento, ma i notai auspicano un intervento 
legislativo che introduca una normativa de-
dicata. 
Nella proposta del Notariato, il Mandato di 
protezione potrebbe essere strutturato come 
segue. Esso dovrebbe coinvolgere tre sog-

getti: il mandante, il mandatario e un guar-
diano, un soggetto predisposto al controllo 
sulla gestione e sull’operato del mandatario, 
nominato contestualmente a quest’ultimo. Il 
contenuto del contratto dovrebbe essere ben 
determinato, così da delimitare facoltà, po-
teri e atti conferiti al mandatario e dovrebbe 
poter contemplare non solo gli aspetti patri-
moniali, ma anche quelli personali relativi 
della cura della persona del mandante. Si ipo-
tizza, poi, un duplice controllo, privatistico e 
giudiziale, sull’esecuzione del mandato: il 
primo sarebbe esercitato dal guardiano, che 
sorveglia l’operato del mandatario; il secon-
do potrebbe essere adito dal guardiano in via 
sussidiaria, in circostanze di grave difficoltà o 
malfunzionamenti del rapporto contrattuale, 
come un controllo di “secondo livello”. 
Con riferimento al delicato profilo dell’effi-
cacia del mandato, le opzioni sono due: che 
il mandato sia immediatamente efficace al 
momento della stipula, con contestuale attri-
buzione al mandatario del potere di ammi-
nistrare e gestire il patrimonio in concorso 
con il mandante, in capo al quale persiste una 
condizione di piena capacità, almeno in una 
prima fase. In alternativa, si può prevedere 
che il mandato diventi efficace al momento 
dell’accertamento della sopravvenuta inca-
pacità del soggetto, che dovrebbe essere ef-
fettuato da parte di un medico.
Oltre a quanto sopra, che definisce bene la 
necessità dell’ufficializzazione di tale istituto 
stante l’invecchiamento della popolazione e 
il conseguente esponenziale aumento delle 
persone non autosufficienti anziane, la Fidu-
ciaria Marche tramite il suo Presidente Vale-
rio Vico, proprio su queste pagine ha ribadito 
il bisogno di stabilire anche con le strutture 
per la Terza età una sorta di convenzione pre-
ventiva e lungimirante, in modo da tutelare i 
soggetti che sottoscrivono il Mandato Silver 
assicurando loro una buona vecchiaia con 
l’assistenza e la sicurezza garantita prima, in 
tempi più sereni.

di Luca Guazzati


